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Montescaglioso Intervento del Movimento per i diritti del cittadino sullo spettacolo pirotecnico

«Quel sito non è adatto per i fuochi»
Festa patronale, sconsigliata la valle della Madonna della Nuova
MONTESCAGLIOSO- Il
Movimento per i Diritti del
Cittadino di Montescaglio-
so ha espresso la sua opi-
nione in merito ai fuochi pi-
rotecnici della festa patro-
nale in onore di San Rocco
sul sito internet www.mon-
tescaglioso.net. Nei giorni
scorsi il responsabile del
Cea (Centro di Educazione
Ambientale) di Montesca-
glioso, Franco Caputo, ave-
va prodotto un intervento
totalmente condiviso dallo
stesso Movimento. Que-
st'ultimo ente, nella perso-
na della presidente Maria
Michela Bitondo, sottolinea
che il problema ritenuto di
primaria importanza “sca -
turisce” dal posizionamen-
to sul “cocuzzolo” che domi-
na la valle Madonna della
Nuova, ritenuto un sito non
adatto.

Si fa notare, infatti, che
l'intera valle «è in pericolo
fino a quando con caparbia
determinazione sia il Co-
mune (nei suoi responsabi-
li) sia il Comitato nel suo re-
sponsabile, ripeto, con ca-
parbia e incosciente deter-
minazione, si ostinano a vo-
ler quel sito come base per i
fuochi pirotecnici». La pre-
sidente Bitondo ribadisce
come da dieci anni a questa

parte combatta questa si-
stemazione, sia a livello per-
sonale (risiede proprio in
quella valle), sia come Asso-
ciazione «in quanto nello
Statuto è contemplata la di-
fesa della natura».

Si ricorda che il punto in-
dicato come sito sia «di
estrema pericolosità perché
basta una scintilla, soprat-
tutto il 20 del mese di ago-
sto, quando la terra è sotto
il fuoco del sole, per provo-
care incendi devastanti e di
grandi dimensioni, come
avvenuto l’anno scorso. Al-
lo stesso tempo si ricorda
l'altro grande incendio del
2002 e i tanti altri avvenuti
in questi ultimi anni, quan-
do si sono scatenati roghi
difficilmente domabili dai
mezzi umani come le auto-
botti e sia stato necessario
ricorrere ai Canadair e agli
elicotteri, vista la difficoltà
di raggiungere la parte sco-
scesa della valle.

Bitondo ricorda le fasi,
terribili, del 20 agosto
2007, quando, dal terrazzo
di casa sua, di fronte al sito,
da lì ha visto sprigionarsi la
prima fiamma causata dai
fuochi pirotecnici dello spa-
ro di Mezzogiorno, che, aiu-
tato dal vento che spirava
molto forte, ha permesso al-

le lingue di fuoco di propa-
garsi in tutte le direzioni,
invadendo tutta la valle e
arrivando sino all'altezza di
casa sua. Solo il provviden-
ziale giungere dei Vigili del
Fuoco di Matera ha salvato
l'abitazione. Bitondo chiede
che i responsabili diretti
«paghino almeno finanzia-
riamente e personalmente
per gli ingenti danni provo-
cati e documentati. Tutti se-
guivano quella statua che
rappresentava un Santo,

ma nessuno di loro è torna-
to indietro a constatare
quello che avevano provo-
cato e lasciato alle loro spal-
le». Al comunicato diffuso
la presidente del Mdc ha ac-
cluso anche l'appello «senza
risposta inviato al sindaco
fin dal 2004 per la scelta di
un sito definitivo e sicuro
per i fuochi pirotecnici di
qualsiasi genere voglia il
popolo di Montescaglioso».

Michele Marchitelli
provinciamt@luedi.it

Quattro giorni di iniziative e dibattiti

Cresce il Pd
di Miglionico

MIGLIONICO - Il senatore
Bubbico fra gli intervenuti
alla festadel PddiMiglioni-
co. Si è recentemente con-
clusa la festa del Pd miglio-
nichese, con quattro giorni
di dibattiti e iniziative varie.
«L'impressione è stata quel-
la di una forza politica che
sta crescendo - scrivono dal
Pd del paese del Castello del
Malconsiglio - , che ha sapu-
to aprirsi e rinnovarsi es-
sendo riuscita a coinvolge-
re gran parte della popola-
zione nonché ad aggregare
molti giovani, elevando così
il confronto culturale». Un
successo di pubblico, a cui
«ha contribuito anche il ma-
lessere che serpeggia tra i
cittadini per il fallimento
delle politiche messe in
campo dall'amministrazio-
ne di centrodestra guidata
da Vincenzo Borelli». Filip-
po Bubbico, nel suo inter-
vento, fra lealtre cose aveva
ricordato il ruolo centrale
che Miglionico si era con-
quistata durante le prece-
denti amministrazioni e il
fatto che Miglionico si è
sempre distinta per capaci-
tà progettuale, circostanza
che ha consentito di far cre-
scere una notevole classe
imprenditoriale e ha dato al
paese un prestigio che spes-
so ha travalicato i confini lo-
cali e regionali. Dopo il se-
gretario regionale Lacoraz-
za, parola all'assessore re-
gionale Folino, il quale ha
ribadito dell'impegno della
Regione nel portare a com-
pimento le riforme già av-
viate e nel fornire strumen-
ti per il rilancio industriale
e per ben strutturare quel
fenomeno turistico cre-
scendo di cui in questo mo-
mento è fatta oggetto la re-
gione Basilicata. Nella sera-

ta conclusiva, il segretario
cittadino, Angelo Buono ha
presentato l'avvio della
campagna di ascolto con-
dotta tra i cittadini allo sco-
po di raccogliere idee e sug-
gerimenti per un program-
ma elettorale condiviso che
si dovrebbe presentare en-
tro la fine dell'anno. L'as-
sessore provinciale alle In-
frastrutture Dalessandro,
che è stato sindaco di Mi-
glionico per ben due legisla-
ture, visibilmente soddi-
sfatto, ha presenziato a tut-
te le iniziative. «Il centrosi-
nistra a Miglionico - ha det-
to - potrà interpretare un
ruolo primario di governo
della città. Tre i punti essen-
ziali da realizzare. Partendo
dalla ripacificazione della
comunità. Perché il centro-
destra ha preferito in questi
anni creare un clima di dif-
fidenza e di sospetti anziché
cimentarsi con i problemi
che attengono allo sviluppo
del territorio. Poi occorre
occuparsi contemporanea-
mente della manutenzione
del paese e della program-
mazione. Manutenzione,
perché il vecchio borgo feu-
dale vada salvaguardato e
reso fruibile, soprattutto
per farne un polo di attratti-
va turistica. Programma-
zione, invece perché è uno
strumento propedeutico a
qual si voglia iniziativa».
Per Giuseppe Dalessandro,
inoltre, «non è più accetta-
bile possedere argomenti
come il Castello del Malcon-
siglio e il Cima da Coneglia-
no senza metterli a sistema
in un circolo virtuoso che
produca crescita». Durante
la festa, è stato anche pre-
sentato il romanzo di Camil-
la Giannella 499 lune.

Nunzio Festa

Montescaglioso Cerimonia nel pomeriggio

Intitolata a Pia Vivarelli
la biblioteca comunale

l'esibizione, in piazza Raca-
mato, alle ore 19.30, della
“Big Band Sax Conception”,a
cura della Provincia di Mate-
ra, che eseguirà brani scelti.

m.m.

Pia Vivarelli

MONTESCAGLIOSO - Nel
corso de “La Settimana della
Cultura”svoltasi a Montesca-
glioso lo scorso mese di apri-
le, si era tenuto un Convegno
di studi (organizzato dal Co-
mune in collaborazione con
l'associazione culturale “La
Bautta”) in ricordo della pro-
fessoressa Pia Vivarelli, pre-
maturamente mancata a feb-
braio. Tra i vari interventi,
nell'occasione, da parte del
professor Michele Andrisa-

ni, era stato proposto di inti-
tolare la Biblioteca/Mediate-
ca Comunale di Montesca-
glioso al nome della professo-
ressa Pia Vivarelli. La propo-
sta lanciata nell'occasione è
stata prontamente accolta e,
a distanza di quattro mesi, è
diventata realtà. Infatti, que-
sta sera alle ore 19.30, è previ-
sta la cerimonia di intitolazio-
ne alla presenza del sindaco
di Montescaglioso Mario Ve-
nezia, dell'assessore alla Cul-

tura Michele Zaccaro e dei
congiunti della professores-
sa Vivarelli. Ha inoltre assi-
curato la sua presenza il pro-
fessor Michele Saponaro, Sto-
rico dell'Arte della Soprinten-
denza per i Beni Storici - Arti-
stici della Basilicata. L'inizia-
tiva, coordinata dal professor
Michele Andrisani è sostenu-
ta dall'assessorato alla Cultu-
ra e dall'Associazione Cultu-
rale “La Bautta” di Montesca-
glioso. Il cerimoniale prevede

Pisticci, gestione galleria
«La Provincia di Matera è disponbile ad accollarsi la gestio-
ne della galleria di Pisticci, non appena l’amministrazione
comunale farà pervenire gli elaborati tecnici della struttu-
ra». Lo ha detto l’assessore provinciale alle attività produt-
tive, Giuseppe Dalessandro. «Solo il 25 giugno –ha detto Da-
lessandro –il Comune di Pisticci ha inoltrato i documenti in-
dispensabili perchè si faccia una valutazione sulla presa in
carico della struttura. Tra l’altro non sono stati ancora tra-
smessi gli elaborati grafici esecutivi dei lavori eseguiti. Per
quanto riguarda l'impiantistica della galleria, non ci sono
stati trasmessi i certificati e i libretti di conformità». Dales-
sandro, inoltre, ha evidenziato la complessità della struttu-
ra, realizzata in tempidiversi: «Credo–ha aggiunto – che si
debba tener conto che l’opera, iniziata nel 1994, risulta ulti-
mata nel 2001. Un lasso di tempo molto lungo per realizzare
un’opera pubblica in tre lotti: la galleria, il completamento
della bretella di collegamento e gli impianti».


